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Il risveglio dì fede noi non lo uotìa-
iho solo Solo sui ciimiio di baltàglia, 
aia. anche nella pace t ranquil la del­
le città loutuiic dui fronte, non solo 
Degli uomini d 'arnie, m a negli uo­
mini di stiMjio, di politica, di giorna 
Uymo. 

fji .questi lillimissùni tempi abbia 
xao avuto la mor ie di t r e uomini c h t 
avevano fatto p a r l a r e di sé e tulli 
e ire .sono mort i ciistianameiUc. 

Ha non cristianamente perchè, ab­
biano ricevuto una benedizione in 
extremis, m a cristianamente per le 
loro idee, convinzioni manifcelate 
a}>ertamentc e f rancamente . 

Vn giornalista. — Il conte Giuseji-
pfi F ranquine l di Saint - Reiny, di­
ret tore del « Nuovo Giornale i> di 
F^Drèî ?',e. 

. Mori a 42 anni , dopo una vita ibal-
taglìern, della qua le questi ult imi 
anni parsa l i alla direzione di un 
giornale anticlericale e massonico, 
ma quando si trovò di .fronte alla 
morie tut te le fantasniagovii; della 
vite scompaT'vcro; riraas,e In verilà 
e la giustizia. Fece ch iamare uu 
Cimilo della Ba.silica di San Loren-
xo ed espresse il suo l'ermo deside­
rio di l icevcre i S. S. Sacramenl i e 
fi avrebbe ricevull se un assalto im­
provviso del mnlc^ non lo avesse 
spento ment re il Sacerdote gli am­
ministrava la Sacra Unzione. 

Un Prefetto. — Il 1 se t tembre a 
Brescia moriva quel prefetto comui. 
i impr in . Appena assalito dal male 
si ch iamò Monsignor Pcdrol t i che 
ne raccoglieva la confe.ssione e prov 
vedeva poi, -secondo il desiderio e-
sprcsso dall ' infermo, per il t raspor­
to del Viatico. 
Oh ex ministro. — Il conte F rance ­
sco Guicciardini e.\ minis t ro , venu­
to a morte , con-scio del suo stalo e 
oisse<iuieiile al pr incipio . di r igida 
fermezza di cara t te re a cui egli a-
veva int'orinato la stia vita e la sua 
fede volle pubbl icamente ricevere il 
sacramento del Viatico che gli fu 
(>ortalo in forma solenne dal la par­
rocchia di Santa Feiicila preceduto 
da due suoi servitori ; e dopo alcuni 
giorni domandò di r ipetere in |)!c-
n« conoscenza l 'estrema unzione e 
]» racconiand.izione del l 'anima as-
slEsito scn:pre dal suo ' confetsore 
Padre Guardiani) d i San Francesco 
di .Fiesole, Salvatore X'abbri, e dal 
l'jioj'e, dì Santa Felici ta Sacerdo t j 
Giovanni Vcguìt 
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Così gli uomini grandi si inchina-
iio, priiiìn della terribile verità del­
la morie, davant i alla Religione. 

Serva ([uesto di lozione a lanl i 
anche tra iioi, pei qual i In n'Ugifinr 
è un Si>i)rappiii. 

Davanti alla moi'le, r icorda telo, o 
Signori, si cambia pensiero e 
met te giudizio. 

La guepM nei eomuuieati 
2 sctlenibrc. 

L'art iglieria riemica ha cont inua­
lo il bo inba rdamcnto di Borgo, in 
Val Su^iiria, ed iuiziató il tirò su 
Wcinc'ègn'o, provocandovi incendi. 

La nostra ha boml>ardalo e fatto 
liooppiare un deposito di munizioni 
su Ander le r Alpe, in Valle Se.'i.ten, 
ed ellìcaccmente ba t tu to artiglierie 
nemiche in Valle Seebacli, a! di so 
jira delle opere di Pre<lil. 

Anche il farle H e r m a n n a setten­
trione di Plezzo, ebbe dal noahi 
tiri colpita una, cupola. 

Una bat ter ia nemica di medio ca­
libro lanciò a lcune granate contro 
la stazióne ferroviaria di Cornion.s 
senza farvi alcun danno . 

Nella zona di Pa i Grau<le in Car-
nia, ricognizioni spinte dalle ros t re 
trupn'e. ver.so le posizioni nemiche, 
conalftlnroiio che in a lcune trincee 
recentemente pe rdu t e dall 'avvcraa-
rio è rano stali abbandona t i 10.1 ca­
daveri . 

Anclie sul Carso, il nemico sgom­
brò alcune trincee, lusciandq\-i nu­
merose a n n i e munizioni ohe furo­
no racrol le dalle nostre t ruppe. 

3 set tembre. 
Nell'Alta Rienz, l ' avversano len­

to ancora una volta l 'attacco della 
nostra posizione dì Montepiana ma 
l'u respinto con gravi perdile. 

Nella zon.a di Pnra lba (Allo Pii<-
ve) il nemico occupava l 'aspro mas­
siccio di Monte Ciadcnis e di Monte 
Avanza tra Valle di Sesis (Piave) e 
il Rio di Fleoùs (Dcgano). 

Tra le nos t r e ' t ruppe dell 'Alio Pia 
ve e quelle di Val Òegano fu com­
binata una .serie di operazioni inte­
se a scacciare l 'avversario da ([ue.Ua 
impor tan te posizione. 

L'azione abi lmente p repa ra t a con 
dotta con a rd imen to e tenacia val­
se ad assicurarci il possesso dì lut­
to il massiccio, nonostante lo vive 
parzial i resistenze dell 'avversiirio. 
che dovette essere sn idato di vetta 
in vetta e infine dulie due erte gu-

gliaia di cartùccìe e ili altri mater ia natuiji. l'onnidajSìii, la nosH'à otV<'n-
U da guerra . 11 nemico inl'ensìl'ica siva dovette essere arrestatfi. 
da qualche giortio il làncio .sulle no Una S([uadriglia di velivoli lìeiiii-
s t re , l inee di nianife-stini incitanti al ci c.siSgUì ieri due incursioni, a lire-
la diserzione e di diavii di guei+a ve intervallo, su di un nostro cunipo 
contenenti grossolane invenzioni. 

i5 .settembre. 

F requén l i attive ricognizioni -da 
par ie dèlie nostre hnippe ooriduco-
no a scontri con nuclei avversari 

di aviazione nella zona del fiasso 
I.souzó, lanciandovi 37 bombe. 

Fortùrialatnenté non si ebliei-o a 
lameutiire danni di sorla riè a l i" 'per 
sóìie nò al ma feriale. 

Duran te la seconda inci'iriione. 
che di fronte al ri.saiulo contegno h'it, 'o scopjpiar delle bómlje, i no-
dei nostri cedono e si rilir.iiitì; 

Azioni silfutte di maggiore im­
portanza si ebbero il giorno =1 in 
Valle Adige ili vieinjmza di Marco, 
e in Valle San PcUcgrilitì (Avlsio), 
in località ad-ovest di Monte Costa-
bella, dove furono' anche d'Strulti 
alcuni I r incerament l nemici. 

Nella Conca di Plezzo i nost r i a» 
sal i rono e fugarono dei drappel l i 
nemici apposta l i sulle: pendici del 
Monte i ionibon, è penet ra l i nei lo­
r o ricoveri, vi fecero bottino di ar­
mi e di munizioni . 

In Valle Koritnica (Alto Isonzo) lo 
avversar io era r imasto in pbisesso 
di un bo{>co, donde molestava con 
fuoco le nostre l ince: un nostro r i -
p)arlo .lo assalì e lo scacciò, occup,i'n 
do poi sa ldamente il.bo.sco. 

Veli vol i . nemici tentano con, insi­
s tenza delle improvvise incursioni 
sul nostro territori,Q;,flri(>,-.tìo.v.TOq.ie 
essi appaiono, Fazione dcUi. nostr? 
bat ter ie ant iaeree ed il pronto solle­
varsi delle nos t re squadriglie di 
eficcia li obbligali oa ritìi-arsi rapi­
damente , 

7 set tembre. 

Nell'Alta Val. Camonica la nostra 
artiglieria apr ì il fuoco conilo i ba-
raccanietrii nemici nella Conca di 
Presena, distruggendoli in pa r t e ed 
obbligando alla fuga le t ruppe che 
gli occupavano ed, inseguendo poi 
questi con tiri di .shrapnel. 

In Val di Cone.eì (Valle dì Lelivo), 
nella not te sul 5 un nostro distacca­
mento esegui un ardi to colpo di ma­
no sulla segheria e sulla centrale c-

stri aeropùmi si levaroho ardi ta-
niente a volo, ma la squadriglia ne­
mica si a l lontano rap idamehte . 

Sulla vìa del r i torno i velivoli ne­
mici lanciarono bombe anche sii 
un nostro accampamento di truppe, 
uccidendovi tre soldati. 

CADORE.V 

nata è di L. 0,90, Un grem-biule da 
fanciulla È pagato L. 0,25 ed i: 
tó due ore <ii lavorò: le mutande 
pe r siguora sóùo j^agale L. 0,10 p w 
,cfù'<Jitilra e voglitìno il làvoiro 3ì una 
ora ; alla se ta l 'operaia ha potiiU» 
guadagnare tm franco. 

La visione di tante miserie, di 
tónB stnizi , di tanti qualdri presi 
dalla reàltS, non può a m e n o ili su­
sci tare sent iment i di comiiiassione e 
di raccapric io di far riconóscere 
clic à queste miserie è dovere di u-
milnità il provvedere proiltamenW. 

N!on è cosa giusta che colui il qua­
le lavora da m a n e a sera non giKi-
dagni ciò che è necessario pei' vive­
re. Contro tale iniquità si leva la 
protesta di lutle lo leggi umane e 
divine. 

glie del Ciadcnis -sulle qual i sì era letlrioa di Leuzumo a nord di Bez-
con piccoli repar l i for temente triii- zecca, disitruggendole entrambe, 
cerato. Nel set tore di Tolmino duran te hi 

La sera del l se t tembre ingenti notte sul 6 l 'avversario dopo vio-
n u d e i di t ruppe nemiche coU'aiuto lento fuoco di artiglieria e l'ucileria 
di riflettori t en tarono l ' a l i a c i ) re i - at taccò le nostre posizioni sulle pen 
le pe rdu te posizioni, m a furono com dici dc l .Mrz l i Vrh (Monte Nero), 
p le laniente respinti . 

Sul Carso nella zona dei Sei Busi 
l'aJMle m a n o v r a di un nostro repar ­
to ci fruttò la occupiazione quasi scn 
za contras to dì a l cune tr incee ne-
miclie. 

Un nost ro velivolo b o m b a r d ò con 
efficacia gli accampamen t i 

J u n g o la s t rada Kostnnjevica - Voì-
scisa. 

4 set tembre. 

Scontri dì piccoli r epa r t i sul Co­
stone di Hedival in Valle- Strìgno, 
(Noce) Ira Seri 'avalle e Marco in 
Valle d'Adige e nei pressi di Cima 
Cista in Val Sugana : ovunque il 
nemico fu coslrelto a r ip iegare con 
perdi te . 

Sul costone di Redìval venne an­
che distruUo un trioceramoiito. 1 
nostri si impadron i rono di molle 
munizioni e di altri numerosi mW-
riali abbandona t i dal nemico. 

Una nostra ba l lerà riuscì con tiri 
ugginslali ad incendiare le a rma tu ­
re che il nemico slav.'i oi'igendo [icr 
r i p a r a r e k̂  (Cupole del For t e di Dos-
somo snil'altipiiario di Folgar ia . 

Sul Carso furono ieri eseguite a-
vanzatc in i>iii punti delle nostri-
-linee ed oceiijiali alcuni t r iuecra-
nienii ncnnei. 1 iioiilrì pef^ifressi. fu 
rono .s-.Mi.sihill !ipeciahiionte nel set-
loro di IJbberdò a niOEZodì dc l l i 
s trada ohe conduce a tale località. 

L 'operazione svolta il giorno 2 
nella zona di Sei Rus! ci ha rriittato 

Benché la nebbia e roseur i tà fai'O-
risscro l 'attacco questo venne com­
ple tamente respinto con gravi ])cr-
dile per rawci-sario." • 

Sui Basso Isonzo il nemico ha 
b o m b a r d a t o San Pietro d'isonz.ì, 
Cnssegllauo e Monfalcoue facendo 
qualche vit t ima fra la popcilazione. 
"Nella (Jorrentc del flunic, vennero 
ptiscate mine galleggianti. 

8 .settembre. 

Dal le sue posizioni iiell'alla Val 

musei de! laVoro 
Come nel Belgio e in Germania, 

in Franc ia la Camera per interessa­
r e maggiormente il pubblico alla 
quest ione del lavoro a domicilio 
che gronda dì tante, lacr ime scono­
sciute, si è pensato di isti tuire un 
Museo del lavoro a domicilio.' Esso 
è auiliulanle ed è por ta lo da un 
quar t ie re al l 'al tro ài Par ig i ; viene 
jUDsto in qualche Ijottega od in piial-
clie sa la alìitls\ta per 1 occasione. i.ia 
jjeiite cnti-à jier curiosità, osserva, 
visita il museo ed esce con una idea 
esatta delle miserie in cui vivono i 
layoraloi-i a domicilio. Non si po­
trebbe inunaginare un mezzo più 
effioiice per far conoscere la rgamen­
te le vere cxmdizioni di questi lavo­
ratori , 

L'oi'ganizzazion,e del museo è 
semplice. Attorno alle paret i delle 
sale vi sono oggetti di ogni genere 
fabbricali a domicilio (!d accanto 
ad ognuno di es.si un cartellino che 
indica il loro prezzo ed il guadagno 
ot tennio dall 'operaia. 

La medili dei salar i o,-iCÌlla i ra ì 
lo e 20 cenlesiniì al l 'ora; pochi sa.1-
,gono a '& 

Ecco una pecorella coperta di la­
na, dal muso eoolor di nKsa; sa:-ii il 
divertiiiicnlo di un fanciullo. Ma 
chi l 'ha falla ha guadagnato liJ ceni, 
la dozzina. Per l'are i dozzine occor 
rollo 10 ore e perciò roi>eraia gua­
dagna ti cent, all 'ora. Vi è un p a r a ­
lume a guarnizioni dora te ; ]icr ta­
gliare i fogli di car ta , contornare 
gli orli, incollare, l 'opiTaia ha 20 
cent, il cent inaio; cosi guadagna un 
franco al giorno e IO cent, all 'ora. 

tCcco due spazzole di saggina; o-
gnì migliaio di buchi l 'operaia ha 
i>0 cent, e perciò dopo Ì0 ore dì la­
voro l 'operaia può guadagnare L. 
1,12. 

Si vede un fascio di bandie r ine 
tricolori, di quelle che sì met tono 

Camonica la nostra artiglieria colpi sui balconi e sui davanzal i delle u-
r ìpe tu tanientc il Rifugio Mandrone neslre; la cucilricc deve cucire in­
aila testata di Valle di Genova, « i c - • 
c iandono le Irujipe nemiche che lo 
occupavano. 

Sull 'a l t ipiano a nord ovest di Ar-
siero l 'artiglieria avvei-saria si acca­
ni invano contro le nostre posizioni 

sieme le tre slriscie colorale ed or 
n a r n e l 'orlo; in 10 giorni può l'are 
00 dozzine di questi piccoli vessilli 
e guadagnare L. 'I,.'W, .cioè 'Vò c-eiit. 
ili giorno. 

Nel mezzo di una delle sale sopra 
del Monte Maronia, le (piali res tano una tavola sì trova ìmban<liUi il pò 
sempre in nostro sicuro possi-iso. 

In Valle Avìsio, il Ricovero Niirn-
liergerliuUi' e un vicino v;istn barac-
eamcnlo, sul versante sud ovest del 
Maiisice.io della Mnrmolada, furono 

vero desinare di una opera ia ; c'è un 
l'iez/.o di pane, 2 soldi dì formaggio 
un uovo duro ed una bi'Occii di ac-

comple lamen tc distrutt i dai nostri 
tiri. 

Nel Cadore, le no.stri; tnqipe a-
vanzaroun otl'ensivnniwilc in tutta 
la zona del Panso di Monte Croce di 
Coiuelieo. 

Vennero occupale a lcune |)os!-/.i<i-

<[ua. 
Né mollo migliori sono i salari 

delle eucitriei e delle licanKitrici. 
Infatti una camicia da signora che 
richieda iin'abilitìi è pagata per la 
fat tura ceni. ,')0. Una siirta .svell'i. 
ne fa cinque in due ;',ior-ni, giiada-
gnaiulo "') ceni, a! giorni). 

Un r icamo sopra una borsa d;i 

« Il generale Jofl're e venuto in l-
talla 1 1 ^ essere presentalo a S. M. 
il Re e pei- l'are lo conoscenza del 
generale Cadorna. 

« S. M. il Ile ha.niol to gradilo là 
yisjta, ed h a conferito a l gcneri^le 
joffre la C r a n Croce dell 'Ordine Mi­
l i tare tU Siivoia. ' , , 

« II, generale Joflln; si è tratto-
n u l o ' d u e giorni presso il Comando 
Supremo, cji in tali cìrcastanze ha 
peiv-orso a l p u n i f r à i tratt i p iù Cfi-
'\'iIte.ristici della frontiera ». 

a Cadorna 
Il g-cmcfait; Jaffre è gmmto tori seva :i 

Aicxl'aaw dopo diiii giorni parsati sul trouLe 
liiiliano. SlnanJune ngVt hìi latto r.forno «1 
ginn quartiere g-t'iieri'lc iriU'ccb '̂, Da Mfr-
i.Vù.n>e. ejcH ha inviato AÌ geneni'l* CBstonia t\ 
seyueritt L<'3egràmsna: •« Î 'sc-io i\ iuoJo del 
vcsU'o bel paest dofw iuvervì vitóuto (ÌHie 
{giorni, de: ijuaU conserverò un fedele e ri-
c;oiio.scen.lc ricordo. Mi è estremaanente gra 
dito ringrazianv' tloll'accc^Utìnza partilo-
Iriirratnte corilUk che ho riceviitù da par­
te vostra e dei vosti'i conahoratori dì og*L 
jcrad'o. V\ p'c^o d\ essere MITO ùitcrprcte 
pu-,=6G SI. M. i'I Re e éì cspfinierjh tutta 
iam ia rispettosa ^raUtu<li.ne per la g r̂an<tìs' 
siii^ heiwvolfcjiixa chcs ì ò camT>iadiito at­
testare, (U\ra.iiite il «̂ uo soggiornp al coman­
dante in capo -dcffH eserciti d-el nui'd, e Jd 
imrd etìt tfolla repttbblieji fTaiiiccse. Sa"» 
stal.o felice <ii prissairc pi-csao S. M, ed «3 
vostro tì&nco sul fronte italiano a corfit-
lo dvblc vOHtd-f superbe 'trwppe ritreU-c rapWts 
ori', \v qiia.[ì Uvsciaiio n^l niioa pirito la più 
forte e lain tguorc impressione. Fratenia-
jì'ente untilo o-liKeiiircito francese chu plau-
d; ca'loroKunent'e ai vostri primi e briUanli 
riiicceii:, rwercil» italiano Jiiivrcia con pas­
sio sicuro alla vittoria definitiva che Je na-
2.ÌOUÌ alleale sii.i>raimo riportare niyienw 
collo stesso Flaneio e coli'» stesso CUort; per 
la Hlriirtà e la civrltil s>. 

IdfovoW Bustilaco aliUtii nella h m 
e i due aviatori fatti prigionieri. 
L' « Agenzìa Stefani » comunica: 
« Due idrovolant i austriaci han ­

no lanciato bombe sulla laguna ve­
neta senza produr re alcun danno. 

« tTno di essi, colpito dallo no­
s t re artiglierie, dovè posarsi sul 
mare . 1 due ufficiali che lo guidava-
UQ l'ui-ono l 'alti ' l irigionieri da no­
stre torpediniere. L 'apparecchio af­
fondò ». 

ni nemiche ed espugnato anche qual signora che r ichiede cin(|ue . 're ili 
elle t r inceramento; tuttavia di t ron- lavoro frutta all 'operaia (>'t cent, ma 
te al forte assetto difen.sìvo nemico, ' essa deve met te re del suo il rotO'. : 

In ca t tu ra 'd i MO fucili, di alcune mi s tabihlo su jio-sizioai gi.'i per loro ' perciò il guadagno nello della .gicn-i 

Ad i:<line LA NOSTHA BANDIK-
IlA si vende dal Ug. Antonino I>i 
P rampero ( I . ih i i r ia del Pa t ronato . 

IVia della Posta). 
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Accanto alla guerra 
L'edatateÉsoldotflìtaltiiiio. 

L'inviato speciale <ld a Bunrt » 
di I-osanna t iarni tiuestii episodi a 
Ini nnrrii t i da un ulUcialc i ta l iano; 

« l\eccntemento. a uno dei nostri, 
posti della C.roue, R.tx'wa crii giunto 
u n riparlo di feriti iiuslriaci. IJiio 
di questi non aveva piii soi;i!nan/u 
umiinc tallio ora sporco di polvere 
e di sangue raggrumato . Quando i 
nostri niilili gli si avviciriai-ono per 
faro la luvatui-a egli s t appò i^oinc. 
ili p reda ad un vero ien-ore. Ctii sa 
•he cosa gii avevano raccontato sul 
Boslro conto. Nell 'Ospedale della 
Croce UossH di questo se t tore fu 
ricoverato un grosso soldato del 
Tirolo che aveva avuto la faccia 
orr ibi lmente de turpa la da una pal-
loltola. Il medico i tal iano lo curò 
ooii iuuoi'e e con .soUccìtudino. l\ 
soldato lasicìò l 'ospedale profonda-
liii'nte commosso e spiegò allora clie 
i siKii ufficiali gli avevano descrit­
to gli i ta l iani come veri barbar i . 
Nello stca.so ospedale era .«lato ri­
coverato uno studente di universitù 
austr iaco, gravemente ferito. tJra-
aic alte buone cure prodigategli c-
gU venne ad avanza la rctad me m 
gli venne a guar i re . Allora cominciò 
a piangere e più avanzava verso la 
guarigione più nl)bondnnti sgor-
Knvano le l ac r ime dai suoi occhi, 
pili cresceva la suo disperazione. 
4Ji>,«so alle s lret te fìiV con lo spiega­
re il suo s t rano cT. tpgno dicendo: 
(I Quando io sai'ù comple tamente 
guari to, v o i n i i taglicrcte le mani ». 
Ci M.lle d •' bello e del luifiio per 
•onvinccrlOj che era in er rore . Ma 
,^tielo avevano ('olln i suoi uilìeiali 
ffd egli ci aveva cr(^dulo ». 

' U 
11 « Popolo d'Italia w del 31 ago-

.•iki sotto \\ t i tolo: « Fer r i Tausti-ia-
canle » pubblica,In seguente corri­
spondenza da Roma : 

« In una corr i spondenza da Hoc-
«H <li Papa si deplora la propagnn-
«ia spicciola e poco c o n a b o r n n t e , 
sulla nostra guerra d i e sarebbe sia 
la fatto, da Enr ico l 'err i . L ' «Idea 
Nazionale » all 'erma che trovandosi 
Fon. Enr ico Fer r i qu ie to inverno 
«)n l 'onorevole Lorand , deputato 
belga, a una domanda di questi se 
l 'Italia sarebbe scesa in guer ra En­
rica Fer r i rispose leslualmonle. : 

« — No, gli italiani non si ballo­
tto picrchè hanno paura delle pal-
kittolc, che bucano la pancia. 

« A questa risposta l'on. I-.orand 
r imase così colpito che con voce tre 
mante andò a r ipeter le domandan-
ào se le parole dell 'on. Fer r i rìspoii 
de.'»sero alta verità. Gli fu na tura l ­
mente dimostralo chi era l 'uomo 
che le, aveva delle. 

.1 Sarefibe oppor tuno che l'ono­
revole Lorand Tacesse sapere quan­
to ci sin di vero in ciuesto grave rac-
eonlo dell ' « Idea Nazionale «. 

Ed il « Popolo d'Ilalla » o nugliiT 
il signor Benilo Mussolini cosi 
«lomnienla la corrisponflcnza ; 

« Risulta anche a noi che l'on; En 
rico Fer r i , potrebbe essere calaloga-
to fra coloro che saliotano o vo­
gliono p r epa ra r e il sabotaggio mo­
vale della nazione. L'on. Enr ico Fer­
ri ha in corpKJ il livore mal repres­
so del m i n i s t r o . . . . r ient ra to . Egli 
TaghcgS?iavfi di immor ta la r s i col 
0 parecchio h ed è r imas lo delu­
so. Ciò .spiega il resto. JJoj rilonia-
mo che la frase bestiale sia stala 
r<!almente pronuncia ta . 

« E ' nel carat tere , nelU; abi tudini 
Bi'entali, nel temperamento dell 'uo 
ijio. Enrico Fer r i è. un gran vigliac-
eo. Tut ta la sua carriera polilioa — 
i a l processo Beltolo alla crisi sin-
ilacali.Silu dell'» Avant i ! » —• i con-
.siellala di azioni ignobili. D'altra 
parte , Lorand è vivo e può anzi 
(leve >- 0 r iconfermare o smentire. 
Poiché se Ferri , deputato italiano e 
professore in una università italia­
na, ha rea lmente pronuncia lo alla 
presenza di Lorand o di ch!c<;hi'.ssia 
quella frase infame, egli reve csse-
ve condannato alla pena dello « spu 
lacchio '> j>crmiinente. 

« A Roma ed al t rove non nianeln; 
ranno i cittadini pronti ad ai)i)li-
ciire questa pena .sulla faccia riel-
l ' islrione ' più insigne e vituperoso 
della politica i tal iana n, 

l ' ra compagni - - Mussolini e Fer­
ri • - sfuggiti al socialismo '.itlicialr 
;ion c'è malaccio. Frase bestiale, 
gran vigliacco, azioni ignobili, |)e-
na dello sputacchio permanente , i-
str ione vituperoso, eoe. Sono carez­
ze e b a c i o z z i . . . lusinghieri! 

— o — 

!i Be caMto a pteseM il saivacoDliittii. 
Oli F*»t.i:oteiiailc vftloin.t.a.rio nutwTitìlilH-

sta n i \\;f, raccontalo ofci^ un t a t o t « e » t o 
a Sua Afatsrtà in \m pacatilo tu zona di', 
K^uerra, L'aiitanrobile ireale pa&,s.'iva a gran­
de velocità. v\ n-ivaLo ad un pome fu co-
3l.r<:Lto a /ei:marsi tiaio il Adgtnalc di un 
ciraljiijriirc. LA vcttiira si .arrestò <? iil con­
ducente avvertì il ca^niliiTii-tire cbe THÌIII'ÌIH-
'terno jvi i-rovaya il Re. U i sen.-tìliieJla «O:L 
parve moUa i!(ers.\;u,v;\ i?. sietiza tantii etri-' 
•niouii: rivol't'o riiUo clianffcttfo- • 

— l ' a v o t r i s c a i SH'iJva>roiidott5. 

— V-ì ho <itìtto cli-e è il Re, 
— Se è iJ iRe a.vrà fior d i saivaccHidot-

ti : vo^''^i« vtxfcre le cajte, 
V\£-io che hi iwhigmia, SiiEi .Ma^cstà chie­

se cosa f/Sflses uccctiso, e k> chanffvw Io 
"raccoRtò. Vitttario ETnanueie l U si mwe ;) 
ridere t: chies* Ì ^ acrabiaiìcre : 

— Non tonoàeete voà 'Ù Re? 
— Non. coaionco che Ì sai.\'acondotta ai 

mio posto. 
Sua Maeaul estunspe in cArte e »e pre­

sentò aJ bravo ca;rabìriicpe, che, dopo aver 
letto si pos« suU'atteiit'i, inipaluto, confuso, 
timoroso. 

Vittorio Ktnaniirie estriiyse <Ia una sca­
tola alcuni sigari e -li IKUÌ.SÒ aT ciLTabinierCj 
esc^amatido; 

— Bra%'o, ftiì, sempre cosi riil tuo dovere. 
Segnò il nome tJel' carabinn^ire, montò in 

maiqchiiia, parti lasdando ancora i3 cara-
bìnierw sulJ'aitt^nli. 

* * f • 

, Da iitiÈi lettera che sì scodato autoonobi-
Hsla Sandtro Covre, vtrona-ese (ppima del­
la guerra noto a-ppas-iotialo sporiam nei las­
si di un t'ein(>o concessagli dtil suo mcsiìc-
le d'i eltettricista), scri\*e ad mi suo ami­
co, -toj^llamo qitesto sobrio ma effiicace ri­
tratto del Ro, h C41Ì pre^ìenza dovumiue — 
com-e .scrive il Covre — suscita nei soldati 
animirazione efi onitusiasmo. t TI Re è ido­
latra diai soldati ohe lo voclotio sempre '\i\ 
mezzo ai conrljattienti, Eg31i si iritcres.s:i &. 
tutto e fÌT lutti, (h»'l geiMrralf aU/iiltinvi mi-
•K.te. 

*; Va, corre, lartcìa^ .<ic occoi're, a.nche il 
inang-iEure per andare dove c*è la lorta o il 
pericolo o riijynoto e rimane in- mciczo ai 
ipoidali come tra ansici. Eg'li è semplice e 
jentìJe. E" un vero lusno iiu cii'^ltì ;ioti 
della bontà, dtìHa scienza e della Kagcczza 
si sono l'use ìnsicane. E noi tirlt'ì r amiamo». 

tVmdt iz ione d i n u o v e S e z i o n i d<?Ua 

U n a c o n s h n i l c . s p e d i z i o n e n o n »-
v r e b b c n i e n t e d ì a t r a o r d i n n r i o e (li­
ni o s t r e r e b b e , l'i-« l e a l t r e c o s e , d i e 
l a B r u n o d o p o a v e r n \ i « t i r « v o l m o n -
lo. f r t l l i to n e l l a v e c c h i a I t a l i » , foiilìi 
jr ià l a f ó r t u n m d e l l a n u o v a ! 

l ì ai 
d'Italia 

A.l>biamo già a imuncla lo l'a.sso-
luzione dì molti Sacerdotti , accusa­
ti di spionii^gio. Il sotlotencjitc 
avvocalo Alberti a Verona lerniinò 
la difesa iii favore di tre Sacerdoti 
con la j>crorazionc aeguciilc, che to­
gliamo dal «Verona Fede le» , e che 
a ^>avcr nostro, merita di (^sscre co-
noficiuta. 

Spie! — costoro cJic devono bene­
dire le armi , che devono conl'orlai'e 
i mor i tur i sono delle spie! — - Pre­
pa rano col massacro dei nostri fl-
fili l 'onta e la sei-vitù della Pa t r ia ! 
la voce r imba lz i a larghi echi giù 
por le valli, si diffonde nella pia­
nura . — E la folla neir inipeto della 
sua collera enorme — si accalca 
"nelle stazioni — a u r l a re sul volto 
di questi che passano Inciitenafi tut­
te lo paro le dell 'odio e della male­
dizione, 

E si lanciano sputi e si abbassano 
percosse, onde,costoro ne sono tutti 
lordi e contusi! 

Praisate, pensate, o giudici, le di­
sperate agonie di ([uestc anime nel­
la o r renda « Via Crucis ». 

Anche voi, poveri pret i , come il 
Maestro, avete avu to le vostre ore 
di i>assione, anche voi, come il Ma­
estro avete salito il Calvar io! 

Ma Se (pialcuno cjho sfugge — 
ombra di Giuda - nello sfondo o-
sciiro di questo proce-sso, ha scelto 
quest 'ora di ansie formidabili , di 
urgenti nr^,essitn di difosa per con­
sumare le sue ba.sse vendette, non 
dubitatene, quando il momento sia 
giunto davant i a Dio e davanti agli 
uomini, ne risiiwnderà. 

Voi intanto r ientrate , puri neJlc 
vostre, chiese — delle quali il dolo­
re vi ha fatto tanto piii degni — e 
riprendete, perdonando, dimenti­
cando, la vostra urgente mis.sione 
di otnjcordin e d 'amore! 

19 È l i [fllWil 
Togliamo queslit nota da La (̂ .on~ 

quista di fiomit perché credian»7 
possa interessare trmli luislri letto­
ri. Sii<mo attenti! 

Il c o n s o l e , g e n e r a l e d e l l a G. B r u n o 
- a .Hsocìazione ' jM 'Ct l amente a n t i c l e ­
r i c a l e - r t i o n v m a r i n o , h a m a n d a t o i n 
i t a l i a n o , u n a l e t t e r a g r a l u l a l o v i a a l 
l ' o n . B a r / . i l a i n e l l a q u a l e si d i c e c h e 
l a i m n i i n a d i l u i a m i n i s t r o n o n s o l o 
v u o l s i g n i f i c a r e la c o n c o r d i a n a z i o ­
n a l e e l a v o l o n t à u n a n i m e d i f a r 

n o s t r a T r i s t e c o s e o g g i s a c r e a 
t u t t i g l i I t a l i a n i - m a c h e e s s a è 
a n c h e « la g u a r e n t i g i a p i ù .s icura e 
s a l d a c h e l a p o l i t i c a de l Croverno sa 
rà i s p i r a l a a l l a d i f e s a cos i c o n t r o i 
n e m i c i tvs terni , c o m e c o n t r o ì n e m i ­
ci i n t e r n i , s e n z a l a s c i a r s i i l l u d e r e 
d a l l e s u b d o l e m a n o v r e d i q u e s t i u l 
t i m i p e r d i s s i m u l a x ' s i e m a s c h e r a r s i 
C o l n o s t r o p i lauso f i d e n t e , g r a d i t e , 
i l l u s t r e c o n s o c i o , l ' e s p r e s s i o n e d e l -
r o s s e ( | u i o d e v o l o D. 

i\ (|ue.Rta m i s s i v a S. E . l ' ón B a r z l -
l a i — c h e è u o m o c jnan to m a o p r u ­
d e n t e — ha r i . spos to co l s e g u e n t e un 
p o ' s l h i l i i n o d i s p a c c i o : 

« E g r e g i amic i ' . G r a z i e d e l v o s t r o 
c o r d i a l e s a l u t o e d e l l a fiducia c h e 
m o s t r a t e d i s e r b a r e i n f e r a n e l l a m i a 
f e d e . I.J1 d e m o c r a z i a h a s a p u t o f a r 
d e d i z i o n e in u n ' o r a v e r a m e n t e s o ­
l e n n e p e r l e s o r t i d ' I t a l i a d i o g n i 
s u a c i t t a d i n a n z a p o l i t i c a p e r il 
g r a n d e , risultato ili u n a c o n c o r d i a 
s a l d a e s i n c e r a . Io c r e d o c h e e s sa 
n o n d o v r à m a i p e n t i r s e n e n é m a i 
v e d r à d a g l i e v e n t i p i - e g i u d i c a t a (p ic i 
la p a r t e de l s u o p r o g r a m m a i d e a l e 
c h e è l 'orza v i v a d e l l a n n z i m i e . C o r ­
d i a l m e n t e v o s t r o B a r z i l a i '>. 

Q u i . a p a r t e la c o r d i a l i t à , c h e n o n 
ci r i g u a r d a , e q u e l l a « |).iirte v iva 
d e l p r o g r a m m a d e m o c r a t i c o » c h e 

(JENSIJRA 

g r a n d e m i s u r a d i p a r o l e !• d i p r o ­
m e s s e , d e g n a , r e a l m e n t e , d i nn u o ­
m o di s l a t o . 

C b e c o s a n e . ' i bb iano p e n s a l o i 
b r u n i a n i n o n è fsicile i m m a g i n a r e : 
m a q u e l c h e s e m b r a a c c e r t a t o è c h e ' 

3 - 4 S o t t e m b r a , 
l'KANrClA e BICI^GIO. — Siiuazionc fs 

vorevrie agli ijfeatf. .\cbsun comoa.ltJmCT-
to im^x)rtanto. Gli aviatori' francesi laotia­
no lKnnt>e .su Ostenda. 

Rl,rSSIA e lX)J,O.MA. — SiUiaiione fa 
vurcvol*. ai trclcsdii. Ilimltnljurf; lia ripre-
HO l̂ offfìTLsiva in dlinrozionc di Riffa e s.i av­
vicina a Groilmo. 1 ri;s,ii OTno rwpinli al di 
là lidie Pahidv cti Pruz-ìna, m:i riìsisiono ?-
nCT(>iic;imetit<: .sul V<jfi..q;a. 

G.M.IZIA e POLÒ.\iIA. — Siluaziona 
favorevole affli auilpo-tedcscUi. Mackcii-
Kcn 3'iltnpadronì ùi CHiUir.e prts.so Zl>orow. J 

snlla 

T e m p o In v a r i s o h l a t i c o n a c a p o 
u n b r a v o r o m a g n o l o , G i o v a n n i V a l -
v e t r i d i R a v e j i n n , c h e p p i p e r lu c o ­
r a g g i o s a o p e r a d i . soccorso p r e s t a l a 
d u r a n t e i l c o n i b a t l ì i n e n t o i n a s p r i 
a s s a l t i a l l a b a i o n e t t a s i s e g n a l a v a 
n o t e v o l m e n t e , t r a . s m i s c r o a l S a n t o 
I f a d r c u n d e v o t o i n d i r i z z o in . c u i 
c h i e d e v a n o l ' A p o s t o l i c a B e n e d i z i o ­
n e . E d a l V a l v e t r i è p e r v e n u t a l a s e ­
g u e n t e r i s p o s t a ; 

Illustrisisimo Signore; 

li' pervenuto nelle auguste wani 
del Santo Padre il devoto indirizzo 
che V. S. ì. e i suoi ottrìpagni han­
no voluto umigliarli. 

Sua SÙJìtità commossa per .vi de­
licato pensiero, m'inccuiiM di co­
municarle che ben ifolentieri accor 
da a Lei ed ai suoi camerati firma­
tari deìl'aiìzìdetlo indirizzo FApt)-
slolica Benedizione. 

Mi è poi caro cogliere il presente 
incontro per dichiararmi con sensi 
di distinta stima 

P. Cardinale Gaspitfri 

Non a txilti i firmatari potè esse­
re comunicata questa r isposta per­

chè molti sono nei r icordat i asdulli 
eroicamente cadut i e fra e&si il Mo­
bile giovane volontario Gioranni 
Battista Della Volpe della nostra «Jt-
tà. nepotc del Cardina le Camerien-
gù. Ma se pe r questi morti per la 
grandezza della pa t r i a terrena, la 
Benedizione del Vicario di Cristo 
avrà valso a rendere più rnpiila la 
ascesa delle loro an ime alla Patria 
celeste, a i superst i t i è stata di som­
m a gioia e il preziosf) documento 
bu suscitato la più j>rofonda simifMi-
tica impressione tanto che 11 Vatve-
ti'i, che- di esserne il possessore t e r -
tunato, è giustamente orgoglioso, fu 
per a lcuni giorni assediato da trin­
ciali 0 soldati ansiosi di vederlie e 
di leggerlo. 

Domenica 27 agosto poi, in <Mca-
sione ili una specie di fesla che i 
soldati organizzarono in una chiesi-
na di.spersa t ra le linee avanzate di 
combat t imento , il cappel lano mili­
tare , don Adello Tambnr l in i d i Ri-
mini lesse pvd>blicamente agli ufll-
ciali e soldat i numerosiss imi accor­
si da var i gloriosi , reggimenti , Isi 
preziosa let tera del Santo P a d r e fa­
cendone risultare l 'altissimo sigiii-
lìcato con un discorso che trasse ad 
un commosso e grato entusiasmo 
verso il Pontefice benedicente clhi 
combat te p e r la sua diletta It»\!ia. 

russi coiiUiuiaiio la controffi.'i: 

N-F;J.I..'!M.I>BRO fvrro.wANo. — un 
souocnarijio iiif^lcìe fa crollare pa.rtc del 
punte t̂ i Gaietta. Comb.iU.imenv.i i icnzaim-
pùrUuiza nei Da.-d.ajier:i. L'ilota di R.ajod in 
Sirici è .stata occnpa-la dai francesi. 

.MEI. •CAUCASO. ~ .Situazione'favore­
vole ai russi. Neastm conitiattÌTnento. 

.MELLE COLONIE. — La ciuà di Gatt-
scliaka a d Canicnuii è stata oocivvpata da­
mili i-n^'ìisì. 

N E I MARI. — La Ge-nnania ha ceduto 
alla iiiii>06Lzionc defili Stati Leniti; essa ha 
dicUùi.rato che no(n sikirerìi più vapori coti 
paBBCjj^ri. 

. S - 6 S e l t o m b r a . 
PRj\N.ClA e BliU-GIO. — Situazione 

favorevole agjii aUGeali. 'Mesft-iin combatti-
tucnito notevole. I francesi si rafforzano ne.l 
le posizioni coTUquìstat^ a Linp. 

RU.'ISIA e POLONIA. — .S.titazioM 
l'ivorevole ai redeschi. I nissi .sono rien­
trati a Grodiio per so.steiiere ajaini,i repar­
ti rinmsti i'tìn.iatì, .poi hanno continuata la 
ritirata. A l.iiKlen hanno ripassato la I>rl-
•l'.a, iTua hanno dovuto ripiegare ver.so Frie-
drìchslaflt. Di fronte all'csercilo di Ma-
clu'iisen harìuio rosi.stito a Itorzia-lCTinitólca 
V s-i sono ritirati; ncl".ia n-si^ione di. T>rolyiczyn 

GALIGIA e P0IX.1NTA. ~ Situazione 
inceri.;!. .1 nisriii resistono .splnididamcatiì 
fra il Dnìester e Bcrajno. Gii austriaci han 
no pjussìvio in un piniio iì Scretli. 

PF.NfSOT.A fÌAlXiA.VICA. — Comly.a-
limenti di lieve iinjjon''!;nza a W.-irka e s\]\ 
DiijTiihio dove le artiieflierie .serbe han di-
eturhato i lavori dejjl'i aiistritici. 

NEI DAKDANE1..L'I. — Situa?.ionc in­
certa- CoTitÌTiu,Tno ! comb.'dtime^iti .su tutto 
il fronte da .-\naf<tTi':i a Sexldiil' Bahr .s<mr,a 

! ci^ìto risolutivo. 11 fM'VTite ferroviwio di 
1 Ghehi'Mì è .stato fatto saJtare m aria <la nn 
I sottOTiKirino inglese. 

s t a n z a i n u n a d e l l e c i t t à i t a l i a n e r e - | M=:i MARI. — Gli Sf,iti Uniti hanno di-
c e n t o m e n t e r i c o n q u i s t a t e d a l v a l o r e • retto una nuova Nota atta Getmartia per 
d e l n o s t r o e s e r c i t o , p e r t e n t a r e la l'alìondamento àài'Araiic. 

CJRNrSLrH.A 

A partire da oggi la pub­
blicità viene assunta dalla 
spot. Ditta 
ìHAANSESTEIM & VOGLER 

S. DANIELE 
l a fnnzlans propiziatoria 

I-lil avuto Itio^o qui, nel nostro Duomo 
'a .Stokaiuft fiuirione propizÌAtania, j^iù a.*-
cctmata, per la vittoria ttclle ajrrai ': aìi.ime, 
e si può diirc Jice è riuscita decorcjsaniente 
I>enc por inrervcnto di pubblico (cinqueun'-
la perSoiiiì circJi) e per affettuosa, sa-itit.'i 
parteciparono degU amici. 

La truppa occupala i tre qnarii dosi t.- .i-
pio, e si deve alla nota stguàA cm£iii 'ri7c 
del Capitano Mowtt i , la retta dustrjlnizin-
r e regolare. 

Tutte le autorità'civi'ii e militari, invita­
te .son'.i intervenire, exi i] r'?cc\ini?.;ilo, Ila a-
vuto itjoĵ ô nella C".:u)oniica. «ti Morrs. .'Vrci-
prete. Fra le .autorità oltre J'on. Di Capo-
r'iacco che tanto si prestò per lu riuscita 
delt.t sni'cunità, abbiamo «otato ii .Sijjnor 
C'oJajmcllo cav. Pucci,' col suo aìutafljte, il 
c.->]ua.n<lante d.i 'l'a;ppa, il medico deirO!5.pe-
c'aie .\IiO;itJ.are, î  s i ^ o r Sindaco, •Cai''. So­
sterò, . Ti Sig-. Pretore, 'Dott. Sjìiiielii, la 
Fabbriceria, 'Il Direttore Didattico, il Sig. 
Maresciallo, i S:gg. Dottori Lucca.rdo . e 
i''arron.i, nondiè le r?uppresentanze del 
T\IoiiCe di Pictìt, Ospedale, Ricreatorio, 
Scu'ale Ji^rofessitm.'tlì. ecc. 

negano di particolare ril'evo e stat.T, !•; 
1 arteclptirxjue deli.-t sc^>Ure5Ca di Flago-
j,Mia (t^orÉfapia)' r.ap.presentata da una squa-
di condotta 4,alla Maestra .S'ig.iia Ida Be-
:(*itti. 

11 discorso di P. Semeria ha avuto dei 
Ittoghi, degTii <E1 rillfevo e sottolinea.ti alla 
viva e interessata .attenzione della fra gli 
altri, folla. Il dovere del sacrificio da p,ar-
te (ilei popolo a.nahe.njell« più minuta cose 
tjer poter dii^e di ptiirtecipaiie alla vittoria 
tin.Tjk'; le purità di coscienza da pa.rle del 
soldato, necessaria nell'arduo cìmtwito del­
la vita. 

La musica d̂ l̂ Maestro Bianchi è sta­
ta gustatia essa anche i>eT le voci bianche 
r.he .sostengfono la i>aTte piincipale; piacque. 
Ei.ssai lìW.^ve Maria, per la circoQta.nza coni 
[losta, caiit.ila allofTertorio &»i un aticerdo. 
te e da im SoULtto, piena 'd.i aiTet1k> e ispi-

I rata a v«ra divozione. 
I _ o ~ 

j Ai ponierifftjpo, g*lì illustri coirvciuti si 
j s>no d t ^ a t i fare una visitina al Ricreato-
! f'o e alla .Scuola professìona!e dopo aver 
, visitatja la Biblioteca Cotìnuna^e, condotta 
• dai .Sij .̂ .A. Lazzai'ijiii che ne tiene la cjtisto-
! • ! • - •» . 

\ faiucitiLTi e fé fariciiille bielle pnetietite I-
! .s'.ituzioiri, hKnno cercato di dare ini'idea del 

wuie .anch'cs.si si -preparuino a non essere 
inutili .Tjl3a Patria, con qu.^iche breYc irti 
affrettata recita d'occ3.5Ìor.fe. 

i'-rano proseliti il P . Semeria l'on. Di Ca-
Tjopjacco, il Sit;. Colontiiel^o cav. Pucci, ool 
•Mf, aiutante in <^T.m3., il Sjg. 5>iin<t3j:o cav. 

• .Sfollerò, li Medico Direttorie deirOspit,Tle 
Militiate, il Sig. Prclor«, .11 V. Ispettore 
SIff. A. I^aijtarini, i Sig^. Dottóiri Luccardo 

e F.'irronì ricevuti d.a! P":;5Ìdeiite dcilJa 
Scuola Professionale, Sijf. Pietro Pdl l ' t i -
ni r d.xtta Sief^tretaria Contessinn Milvia 
Uoudri. 

f .Si^noni ebbero sincere .parole itii ptett-
st̂  per i ilavori defila Sicuolti e' per Vr^jxui^a-
zione d^lc It. Suore Direttrici, cosi hi 'ti 
fuji7Ìontunettto del Ricreatorio. 

.*, loro tutti .la.' rioonosoenza per l'oiwire e 
per fa (fóg-ji'aaione fatta .alle dette tB*ffc(i-
zioni. 

DIERICO 
Menzione onorevole meritata 

Al Capp^'Uano di ((ni fu recapita­
la di questi giorni questa senlilissi-
ma lettera : 
Al lìevererui) Don Antonio Galio 

' Cappelalno Dieric» 
Mi è risultato che V. S. R. si iti t t-

rcssa a t t ivamente <lelle condizioni 
moral i e mater ia l i dei nostri .soldati 
sul fronte, e che parecchie pcrs<iBC 
di Dicrico (Paularo) ne seguono il 
lodevole estimpio cô n ofi'ertc di va­
rio g(!nerc!. 

(irato a V. .S. R. per i scnlimcHti 
patriott ici C0.SÌ dinio.s,trìiti, T,j prego 
di porgere i miei rin^riiziameiiii i\ 
quanti si soiio par iment i adopcr.nti 
per si lodevole scopò. 

Con perfetta os^i-rvanza 
/ / Tenente Generale Comandante : 

C. LEQUIO 

In data 2 set lemhre il Kev. Cap-
picllaiio ripiegò al Signor Tcntmtp 
Generale Leqiiio una letlera di r iu-
graziiiniento, afl 'ermando che l 'ope­
ra jjiitriotlica in t rapresa , .sarà «on 
huona lenai e costanza .'.ontinuafei 
anche iu seguito. 

TARCENTO 
Consiglio Comunale 
Patriottiche delibero 

Pr ima di iniziare la seduta, ieri, 
al nostro Consiglio Comunale , il 
con.sigliere Vancllo presentando la 
i4iustilìcazione del consigliere Pao-
loni assente, si diceva lieto di porlti-
re anche l'cct) che il Piioloni ha ràe-
coHo sul fronte della griititudine J c 
stata nei soldati i quali hanno sog­
giornalo a Tarcento, dal IràttanieB-
to ricevuto dalla p()poli\zioriC, da.i)<i 
tiniministrazione, ilal comitato (li 
azione civile. 

Il .Sindaco riugrazia il Consiglie­
re Vanello deliri coinuiiicazione, si 
dice lieto che l'opera civile e pa­
triottica dell 'iiniiniiiistrazione ven­
ga aii(prezzata, sentendo come fc -
ramenle ogni attivilfi l 'nmminist ia-
zione dia a tener alto lo spirito pa­
triottico e ad adempiere i doveri di 
assistenza civile, dinicnlictindo ti­
gni divisione di parte, come, dovrcli 
bc oggi faro ogni buon cittadino. 

E ' lieto di riIVriri- che la buona 
attività qui spiiegaln è api-reziiala 
ancJie dalle superiori tiulurìlà ci­
vili e mili tari . 

Ricorda (some nelle l'esle o nei 
lutti, Tarcento sin sempre stata r ap 
presentata accanto all 'esercito. 
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J'roi>onc al Consiglio clic ;ii sol-
diili cliL- vpngoUQ sopolti uni nostro 
Cimitojo venga .Tssegiuito un iioslo 
riservato i; .vcngauo raccolti i lóro 
nomi in una lapide. 

Hicot"da i caduti per la Palria ; 
Honco (i iovanni — Moraiidìni Isi­
doro - - Hoverc Valentino - Paoln-
ni Angelo vil t ime gloriosi' odVrte 
alia grand(!/.i!i d 'I talia: propone 
ohe il Consiglio csprinia allo lai . 
<;Jie condùj^Iian/.c e tribuli onore. 

Ilìeor'da l'opera attiva .lei comi­
tato di azione civile e propone di 
iivriare alio stesso i rh igraziamcnl l 
de! Comune. 

Porta quindi il saluto del consi­
gliere Secco già part i to per il iron­
ie, e propone di largii pervenire lo 
augurio del Consiglio. 

Alle parole e alle pro])ostè del Sin 
daco i consiglieri assentono plau­
dendo. 

PESARIIS 
Tunzlone funebre. ' 

Sabaloy in questa .chiesa curaziajle, col-
l'iiiticrvciito dì Uitte h: .iivtofitii ""rocn-ii com­
preso il piccolo du t̂aidcamcJitQ uiilii^ry qui 
dì stiaaizA e-dtida. pi>i>olazlone tiitt-a.'CIIÌK; 
hioijo una ijoltìitie funzione fun-ebre in s»f-
frajòo del compianto ca-p. n âgg-. Sohri Va­
lentina caduto •eroicjumeiite trombaliKiitio 
per la gratidezza della patria. 

Noi ceJitro d'clVa diiicsa veiìn<: erotto ap-
IKJSÌto catnfalc» col suo ritratta afiorna'o 
<ia H'err, corone, fiori cttii due ^raiidi hajn-

• (bore txJcoHori. ^ 
li concorso àtrlVintera papol'nzìtfiif clic 

coramossH. e riverente asslstct-te •xWs. mesta 
•cerìnKxnfia, basta per far coan{>ren<Ì0'rt l<; 
preziosi dotì <Iii cui il caro -e biuJii R-iov̂ irte 
(*ra adorno. 

R la jvcctìnkfa vittiima ohe il paesello Hi 
PcsarìÀs ìinola pisr la «anta causa <fol]a re-
<>eriKÌone dd lìslori appresa fralenì, poi­
ché poco dopo aiperte ile o'sti'Htà, pur va­
lorosamente combattendo iullc' alte vc'llc 
•Ciiraiiche,' veniva colpito (lai piombo ntm.Ìco 
Tnjmti.to e sti'niat'o g-iovinc snuìenie in iigfi-
nifftósura Go-najw Luiffi, fÌg:Iio unico, la­
te andò nella •tUsolnzìoiie i suoi cari gti-
nitiori chi! dopo tanti sacrifici sostenaiti per 
istruirlo,'solo in lui deponevano tutte le lo-
loro ftperanzi'. 

A'Ue due desolate fajiiiglic, il paest" tutto, 
-iinviii le più vive comfog'lianze, 6cì implo­
ra tìa Dio la grazia che,dia lori? la forzra 
(il sopportare con rassegnazione la doloro-
sa. ,perdit4i, coirfortin'dosj, ttel pensiero di 
av-er dato quanto ave^'atio djv più •̂ acro nl^ 
pjtria. 

S. GIORGIO DI NOG. 
. Per 1 ììfil dei riehlanuti 

il .paese di San Giorgio di S'ugiivo 
ha sa luta lo con gran piacere il sor­
gere, di una isUluzìone ciie si ispir:i 
a sputimeli li più nohili di carila e 
patriotl isino. 

Por iniziativa dei r is l i lu lo Princi­
pessa lo lamla si è aper to un Asilo 
Infantile per i figli dei r ichiamali e 
ilcgli indigenti. Sono 180 i hifnibiai 
già iscrilli, che si l'accolgono nel lo­
cali gentilnienlc.dH'erli dalla dislin-
la lamiglia Val la ; la Joro educazio­
ne è afììdala alle. Reverende Suore 
di Iklaria Banihin, che con lanla pre­
mura . <la oltre due anni , atlendtjuo 
nel nostro paese alle 0'j)ere di cai'i-
tà con grande soddisfazione dei Imo 
ni, con grande scorno dì .-ilciuii po­
chi, nemici del lienc. -

.1 lutti i bambini viene somuiini-
stratn al mezzodì una 'n i incs l ra a iv 
petitosa mollo gustata dai p.iveri 
piccini. 

Sono già perveniile alla direzione 
le .seguenti offerto: da S. K. Mon-i,!-
j^uor Arcivescovo lire 50 •-- dal M. 
R. Parroco cav. Massini. , 'rurco pri­
ma ofl'erla 50 .-- Famiglia Fratell i 
V.-melli 10 — Famigl ia Margreth 100 
inen-sili per In •refezione — Signore 
e Signorine del «oniilalo piccoli soc 
cfjrsi mefri 120 di stoffa per i grein 
biidini. " 

IA: signore Canciaid, Vucelich, 
Magro, Cri,stofoli Teresa, Crislòl'olì 
Maria, Valla, I.iriissi si soiio tnisa-
te di lin' due mensili per l'acrpiiKle 
di al t re lele. fìiverse l'amiglle a-
gìate di Zellina liauno olVovIo ge­
neri a l inienlar i . 

Confidiamo elle ({tiaiiti appr" /»»-
no cpie.sl'opera ,sanla e palrioltioa, 
tanto raccomandata dal governo e 
dalle autoi'ilà scolastiche, eoukri-
Ini i ranno col loro obolo a dai-e mag 
giore sviluppo alla istituzione sorkn 
sol lo così Ijuoni auspici. 

le o n n i dì 

Blutui per edifici scolastici 
a Cornimi della nostra Proviiioia 
Sono stati concessi i seguenti uni 

lui al comuni della nostra provincia 
p(U- la costruzione di edifìici scola­
stici : 

Codroipo per l'Asilo Infantile del 
flapoluogo lire 48 mila. 

Maiano e San Tomniaso lire 14 
milji e 500. 

SiifKins l i re 11.500. 
l*ruvisdoiìiini pel Capoluogo e picr 

la frazione di Fral t imi lire 70 mila, 
L<"slizy.a lire iJ5 mila, 

Per le operazioni di leva delia claa 
se 1806 e di quelle dei r i formali , so­
no fissali i seguenti giorni : 

Cividale: luscritli fino al n. tOO 
compresi i capìlisla il giorno U ot-
lobrc; i rimBncnU ln.scritti e rifor­
mat i delle class 1893 e 1)4, P rema-
riacGo: iscritti e riformati il 12 sles­
so inedie. 

San Giovanni di Maiizano e Cor­
no di Rosazzo; iscrilli e r i formati 
il 13, 

Povoicllo ed Ipplis; inscrìtti e. r i-
l'orjiiali il 15. 

Facdis e Moimaceo: Iscritti e ri-
l 'onnalì il 1(5, 

l ìultrio e Manzano; isc.i'itt.i e. ri­
formati il 18. 

Attimis e Prepolto, iscritti e ri­
formali il 19, 
" Rctnanziicco o Tor rcauo : iscritti 

e r i formati il 20. 
San Pietro al Natisonc e Savo-

gna: iscrilli compresi i capilisla e 
r iformali ' delle classi 93 e 9 t il 2.1, 

Drcnchja, Grimacco e San Leonar 
do : iscrilli e r i formali il 25. 

Rodda, Stregua e Tarcc t la : in-
scvilti e r i formali il 2(ì. 

l r i formati della cLo-sse 1892 su­
b i ranno la visita presso il Con,"»!-
glio di leva di Udine dal (juale i 
comuni r icevcjanno l'invito. 

.Sedute siippletlive: Cividale 
Preniar iacco — San Giovanni di 
Manzano — Corno di RoSazzo — 
Pbvolello • - Ipplis •"- Faedis 51 22 
novembre. 

I toimncco, Buttrio', Manzano, At­
timis, Prcipotto, Remanzaoeo e Tor-
rcano il 23. 

San Pie t ro al Natisone: tulli i co-
mnin' l'I 24 novembre. 

Le op'erazioni cominceranno alle 
ore ' nove. 

Sedute .speciali per gli iscrilli re ­
sidenti all 'estero: 1 dicembre per 
la classe 189,5 e 20 dicembro per la' 
elasse 1896 ore 9. 

Chiusura della sessione il 31 di­
cembre. 

Andrcis e Maniago il giorno 10 
- - F imne 11 — Cordenons 13 — 
Fontanaf redda 15 — Monlereale, Gel 
lina e Cimolais 1:i - San Quirino e 
Pra ia Hi - - Poreia e Claul 1" -
Sacile 18 — Caneva 21 — Polceni-
go 22 ~- Bu<loia e Vivaro 23 - Por 
denone 24, 25, 27 (in quealo ultimo 
giorno sì farà la revisione dei rifor­
mati). 

F a u n a 27 — Pasiano di Pordeno­
ne 28 e 29 — Zoppola 29 Aviano 
.'10 e 1 oUobre — Cavasso Nuovo 1 
oUobrc - Azzano Decinm 2 e 4 — 
Rrugncra 4 -•• Uovercdo in Piano. 
Vallenonccllo e Arba .•> -- Barois 
Er io Casso fc Fri-saneo fi •-' il 7 %'̂ i-
site per delegazione. 

I,e operazioni iucominceranno al­
le ore nove. 

.Sedute supi|>letlivc : 11 geiuiaio 
1916 allo ore 10 tutti i comuni del 
Mandauionto di Pordenone — 12 
gennaio 1910 ore IO ludi i comuni 
del mandan'ienlo di Sartie e Ma-

•niago. 
Sedale speciali per gli iscrilli rc-

tsidcnti aH'p.slero: 1 e 2. d icembre 
(classe 1895) - 20 diccfiibie 1915 
(cla.sse 1896) ore dicci. 

Lali'sana. llivigjiniio, Ronchis. 10 
sellcnibre. 

Muzzana, Palazzolo, Poccnìa, Pre-
ccnicco, 'l'eor 11. 

Gomona, Spilindiergo, . \ r logna, 
Clauzclto, Travraio, Vilo d'Asio 13. 

Venzone, l irtrdano, Casleluuovo, 
T ramou l i di Sotto 11, 

Buia, Tramont i di Sopra 11). 
Trasaghis , Spil imbergo 17. 
Osoppo, San Giorgio della Richin 

velda, Sequals 18. 
Geniona, P inzano 21, 
Afonleiiars, Forgar ia , Mcduno 22. 
Caslions'22. 
Bicinicco, Gonars, San Giorgio di 

Nogaro, Porpet lo 23, 
Ragliarla, Carlino, Marano, Pal-

manova. Suola Maria la Longa, Tri 
vignano 24. 

Codroij)o, Sedc-gliano 25. 
l icrl iolo. Camino, Rivolto, V a n n o 27 

' l 'almassons 28. 
Maiano 28. 
Coseuno, San Vilo di Fagagua , 

San Vito al TagUameiito 29. 
San Daniele, Sesto al Hoghena 30. 
Fngagna, Mornxzo, Arzcne, Mor-

.sano al Tagl ianicnto 2 dltobre. 
Ragogna, Casarsa, ValvasoHo 4. 
Collort^do, T^ìgnuno, Cordovado, 

Pruvisdomhiì ó. 
Rive d'Alrcauo, San Odorico, 

Chions, San Martino al rag l iamen­
to fi. 

Nimis, Tarcento, Segnnoco, 7. 
Ciseriis, Trieesimo, T r e p p p Gran 

de 8, 
Cassnoco, Ijusevera, IMagnano, Pia 

listiliis 9, 
Pozzuolo, Lestìisza, Tavagnacco 11 

^el t ì l to , Martìfliiaeco, Morlp,gl;iu 
no, Pa'gnacco 13. 

Campofomiido, Merctlo, Pasian 
di Prnlo, Pa.sian Sohiavone-sco 13. 

Pa-via, P radamano , Rcarui 14. 
Udiae sino al ni 210 della lista 1». 

- - da 211 a 420 della lista 16 — Gli 
al tr i iscritti e capjlista delle clas.si 
1894 e 1895 ed i r i formati nelle le­
ve delle tre classi 1892, 93, 94 il 18. 

Visite per. Relegazione, I e 20 ot­
tobre. 

Sedute SiUpiilcllivc: Comuni dei 
Mandament i di Spilimiborgo - Gemo 
na 22 dicembre — San Vito - San 
Daniele. 23 dicembre — Codroipo -
Pa lmanova - Latisana 28 dicembre 
— Udine - Tarconto 23 diccmbue. -

Le sedute dì leva si te r ranno in 
Udine noi locali terreni del Palaz­
zo del Tr ibunale (ingi-es-so dal Vico­
lo Porla). 

D.r GAMBAROTTO 
Spectallsta per le 

IVIaSattle d'Occhi 
e Difetti di Vista 

tioove tutti i giorni nel ano Studio io Vis 
pdrdnooi oeila oro della malt-̂ 'tift e del pò 
merigeio. Por iuformaaiioirii l'ÌTnìgetEÌ alle 
FarmaoiQ dulia oitt&. 

Hslte statuite m i mseil in via [arilatci 
Dispone di Gasa di enra 
Miirtetll e Vonerdì alle nro 3. pjmar. (16) 

Pei biucbini a^l'AmbnlM, il lunedì, iiier 
ooledl, venerdì. 

SALUTIlDALpaOIiTE 
Chiarissimo signor diruttore. 

Noi solto.scritli mil i tar i friulani 
del . . . . reggiménto fanteria, da l 
frante pregli iamo V. S. di far pervo 
nire p|er mezzo del suo pregiato 
giornale i saluti nostri alle famiglie, 
spose e fidanzate. Fident i nel Dio 
degli Eserciti .operiamo la vittoria 
finale. Viva l 'Italia ! 

Gap, maggiore Bn.sso SiKio di 
Passcriano — Cap. maggioro 
Giaconiini Luigi 'di Merctlo, di 
Tomba — Caporale Micòiii 
Itialico di Cassacco — Capora 
le Urli Giuse-Bpe di Apii'ato 
— Caporale Casarsa Celeste 
di Roana — Caporale Pecxira 
ro Umberto di Morteglinno — 
Soldato Simonìtti Gìoaccliino 
dì Riessano — Soldato t ^ -
•stcnetlo Emes to di Cassacco 
— Fugol in .Giovanni di San 
Paolo — Soldato De Cecco 
Giovanni di Merelto di Tom­
ba. 

Kf/reff»} sifinori Diretiore, 

Quattro artiglieri che si Irovai o 
al fronte dall ' inizio della guo.vr.i, 
desiderano di inviare i loro saluti 
alle loro faj'niglie, e fidanzate, p-ri-
rent i ed amici per mezzo del suo 
giornale. 

Caporale Deodorico Valerilino 
di Cassacco — Soldati : Zamo 
lo Fiorello- di"-Giprìa.io 
Pclrei Lodovico di Artegna 
Cosfaulini Terza di Trieesimo 

Noi friulani lottanti per ima più 
grande Italia non da remo fregna 
al nemico. La sacra battaglia deve 
cont inuare fino a che non sia 'Sta­
bilita la l ibertà dei popoli. 

Cronaca_cittadlna 
Distribuzione! [gratuita 
di seme bacili autunnali 
Il minis tero dì agricoltura, indu­

stria e commercio in vista deilii 
gniiide utilità cl'.f potranno arreca­
re all'i industr ia sericola italiima 
>^\i iillcvamenli dei ìiiachi di Est.ile 
e ,ii Autunno l'atti con Seme an­
nuale, opport i inamenlc , ircparaln 
dalla nascita con azione elettrica (e 
con Seme bivoltino o con ' Seme 
conservato in frigoriferi) ha decìso 
in questo anno di « distribuire gra­
tis )> entro il 15 scllembre lale Se­
me a fulti i coltivatori dei Bachi 
delle l ' rovincie di Rerganio - Cre 
mona - Piacenza — Brescia — Cu­
neo — Torino e del Veneto. 

Chiun(jiie voglia allevare Bachi 
in queste Provincie dovrà farne 
« inimediala richiesta alle Cat tedre 
Arabulimli di .agricoltura ». le ([tul­
li m a n d e r a n n o subito le joro richie-
,sle al minis te ro ; ai .richiedenti il 
seme giungerà gratis, raccomanda­
to, senza nessuna spesa di porlo, ini 
ballo od altì-o. 

L''allcvaBienlo dj que'Blo Seme 
gratui to per T.^utunno è. ol lrcmodo 
seniplìcn ed economico; i Bozzoli 
che se .ne ottengono hanno alto va­
lore sericolo, e sa ranno avidamente 
ricf'vcali dai Fi landier i . 

Chi sa al levare i Bachi in Pr ima­
vera, li sa al levare pure iu Autunno 
non essendovi nulla di nuovo, e so­
no più facili gli a l levamcnii iu Au­
tunno che in Pr imavera . . 

Si facciano iraniedialaineutc le 
richie.s.te gratui te . 

Epilessia 
(iflal cailiito 0 dì S. Valenio) 

Isterismo ed al t re malatt ie 
nervose giiariscono radiciil-
mente colle 

Polveri D.MPNTI 
di fama mondiale. Mozzo Be'-
colo di sncfsesso! Migliaia 
di guarigioni I Cura di un 
mese L. B. 

Opu<w«Ii gratliii 

M a t a Faiatia D. ROHII 
CASTEUFBASGO VEHIEIO 

GASA D! GVRA 
liei 

[i«.ggii.fi.[iiviinra 
per Ghlrnrgia, Ostetricia', 

Hidattie delle donne 

Cogniti dailE 11 alle U(9rattiltl ai poveil) 
Via tireppo 12 - Telot SOS 

FABBRICA DI PAIiAMCNTI SACRI 
IlV STOir tE! K RICAMI 

VtlTOBIO GAFFPELII 
Sucr. ^ KhNAT.UO HAKTIM f'n (ì. 

M I L A N O 
Vi» liUì)fì1tìi, 2 (aiig* 11(1 Ttirluo) 

ToIeXbno VSt-Sa 
stallili meli tu i>rcinÌuUi a tvttto \i» JSapdbl' 

xilosi ìfnitionni rrt Èstoro «on oìEidnKlii» 
d'Oro n Vrlmn dlyloKiii iVOnorti. oomu poro 
iillo Altlmo ilBtio&iKÌonl di P)t}«rEA» e Ai 
Ootiovh. 

(.umililo aaaitttimontiij in StuncpAr ^ntilifiX' 
nerie ila Chiusa, jior riftiiato, iilvialii oca. 
Brocfìtiti o SnnilEt IA OCO fiati. Tteno suntin'o 
pronto iiiiioolo tanto In stoffa quanto in 
r l rnmo. St int i far.(il)rl, JlnldnnQliiAi. Spu-
ctnllfA in SfindloTfl ^Kir Hcuirtii 0|)Giraia 
Ctbttolielio. 
• Ri ««(llBconn OAMPIOKl o PMJfVBMTIVI 

WBATJS. DTLAZtOyT NKI l'AGAMJBSTI. 

ME m 
Scuole Professionali 

Udine, Via Sraxzano, 28 
Ricevono ragazze dcUa città e della pro^ 

vincia per le scuole di igiene, dì-economia 
domestica, di agraria, di stiratura, di cu­
cito, di sarta, di ricatno per scopo di istru­
zione e per uso di {amigUa o professiona­
le. Di contabilità, italiano, calligrafia} di­
segno, irAiicese, tedesco, datlilo^afta, per 
uso cotnSjiePciale, 

Si accettano cojntni&sioni per le {annglìe 
corredi per le spose, per gli uomini, per i 
bambini, in confezioni di sarta, di bian­
cheria, di rattoppo, rammewlo, di ricamo 
antico e moderno, bianco e seta. Tutto su-
gSì ultimi modèlli die presentano le mae- . 
atre e devono eseguire a perfezione percl\è 
scuola. 

Si accett.ano bambine delle elementari» 
per i dopo - scuola e U vacanze. 

Si accettano le operaie la sera per cucito 
uso proprio. 

Le professore e maestre sono tutte lau­
reate o patentate. 

M guarÌBCono raxlicahm.nio aoii \o ri-
noiiiatu'̂ FtUoln holvonil fattori (t Uii-
fftiento antlcniorrOMlule faUorl K(-
ttìtto pi'onl*»," a-n} i'm'Àììwhno, Pillole 
N. 50 L. 250 Vaso dì uiiguontf.», L. *2, 

IN.TTnTE LK FAllMACIE 
Prop. fi. TATTOIU e 0. Milimo 

ì 

Del Pup Domenico & P,lli 
SiiceeSHUri n l l a Ol i ta 

G. B. C A N T A R U T T I 
OiL-a foiiiliilii IPSn 

^ S UDINE - P iùzza m o r c a l o n u a v o Te l e i . 6B - UDINE i S = S 

Premiato Galziaolo 
«cu massima oiiorificen'/.!i ; iKUCIÌAdvIlA D* O l t O 

Negeziakti in Goloniali • Filati di Cotone - Canape - hasa • Calze 

C a r t e da Cliuocu 
Oaposlto lilaii dalla Monitliale Casa D. M. C. I 

Chi ha pa la le da v e n d e r e sfa 
per pronto r l cav imenlo , s ia per 
c o n s e g n a più avanti , s c r i v a Indi­
c a n d o p r e z z o a quaiitó ai s i gnor 

DOHEHICO FBAS81L - Vdine 

Casa di cura - Coottazioni 
malattie Pe l l e - Vi© Urinarie 
Prnf P RM I IPn ™°^'°° specialista docente di olÌDìoa dermoslBlopatica nella B, Uni-
riUI. I • DnLUtU veroìia di Bologna, — tilùnwgia aolaVio Urinarie , 

Onte speoisli delle malattie della prostala, risila vesoioal; oura rapida, intensiva della 
sifilide, Sieiodiagnosi di Wacseimann a onta Horiioh col Salvarsan (606), 

Riparto speoiale con sale di modioasiioni, da bagni, di degenza e d'aspetto separata, 
VENEZIA - San Maurizio, 2631-32 - Tel. 780, • 
U D I N E Consultanioni tutti i Sabati dalla 8 alla 11 - Via Oakolai, 7 ^violno al Duomo, 

5taition« PrtmsVcra 'es ta te 
V I S I T A T E 

ISi e SPLEHDIDI A i m i i i 

snceessore G- e N. F.Bl ASIOEU 
— U D I N E -

Assortimenti completi di merce 
tatta nuova a preziii di massima 
eoseorrenza. 
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EiNitg. liei soliliitì iBÌiitaDlì 
È i e liii dfeseitita ausirìace. 

GRADO 
TOM ASI N GIUSEPPE K. u. K. Iiifani 

Kjiieiit 1̂ . ^ 5. Coiii. l'cliport N. 73. 
TOM^W3.kN' JDANIULK K. K. Slr. Rcg. 

N, IH III .lìsarrz .Coanp. 
(.Stcd'omiajrck) 'm Hartborg. 
L^UTO MASiSIMl'LlAKO S. JM, S. Evz'. 
VUIricli XtCcenji. Maritw Fcld'poslinit — 
Ptii . 
SVliUZUT GIUSEPPE I Sc-ebattaliooi IV 
Staref. KKiivt Marino rd<lpa-.1imt. — Po­
lii-

DK GKAK:ZI FJ?ANC13SC0 La,ìisttiTm. 
[liSaittlcnc Rejgtirictit. 27 Cosmp. IV N. 308 
Fetjpost. . . . 

TARilJVO-GlpVAifN! rfaimi .(g .d^ per-
iiiauentr. era sìaU) inara\niLO <1! I.a (ipnora-
>ii orvi) a Po'a. , 

TARUVO !1;\LDASSAM': di Giovami 
(apmtotato SI .15 ina'rxo, ignorasi d^cstiir,). 
KAUGNA MATTEO ai r? inasffio éa. la-
cUm f«ld (Stiria) partito [jcr la Serbia. 

FRJVTTA DOMENICO K. n. K. Rcff. 
S7, 0. Com. Ftìkliiost 73, (uHana cnfti%pom-
dcnza Ti mapsio proveniente cibila Gall-
J.ia). 

piiEGASSl ALBINO k. u. k. 2 Ruggi-
tneuto Kaiser Jogcn ta Colii'pagnia. — Fel 
post n. 64. 

TOGNON GIACOMO i-idiiaiiiato a 24 
marzo aami 38, era di mariiui ora di ter­
ra. 

'MONIFERA' GIOVANNI ptfeioiiiero, 
era del 3(>() B. 97 Iiif. Rcg. G«n. 24 I. R. 
K. ora Karjjottcn 26, lo Sudvgda, Gown 
Wdeìiiiir, Euroiplsche.s Rtiftlaiid. 

PADOVAN PIT'ITRO K. 11. K. lafan-
troai n. 7 Serate 10 ComiJaicnia 'Mite Ltigh 
i l Siiaro eFJipost n. 32. 

PADOVAN ENRICO K. u. K. nllau-
totiia Rogimoit 87 tV Comjjij'ma Feld-
post ». 73. 

DOLEGNA 
c.oij.iiiMG GIUSEPPI: IC. U. K. i."e.st 

ari. Reg. 4 7 Mar.sfcoiiip .'Marinefeldpo-
st.'im, nltijnanieiitc trovava."»! a Poia. 

.Ml'iliilJU GIUSEPPE K. u. K. Infatti. 
Kej,'. 17 Coinji:v;ai.i II Eristivit II.I Zu;,; 
iiUiiuiHitittte trovavasi a Lubiana. 

IM'.NIAMINO MKDU S. M. S. Eadet-
sky, VI ar'iiie(c*li>«-''t?i'i* (ultitnaitieiite fro-
i-.v.i.i a Pola al Comaiirio d' Borda. 

l'RANCESCO BASfnANCI.G LaiKlti-
stirat artijj.. Komp. 7 31,4 Zung l'ultima voi 
t;, -cî iwe duraate l'assedw (fi Przraiils in 
(ì:iilixi.a. 

PODVERSIG FRJVNCESCO K . K. Lan 
divcr Iftt. Rcg. Ig 2 8 Mar-skomijau Fdld-
•lio.'ieoin 50 Vnlfiitia volta scrisses aAli ' 23 
apililc. • 

FR.A.NO3SC0 LESIZA K. K. t-iz. n. 
27 FeWtroitip 5 Fold.po.'iten* n. 48. 

U L A S I N À N I ' O N I O K. U. K. ini. Re;.' 
97 arrttolaito ai 20 ina^po e preJtentatosi a 

. I,tid.rln.berg. 
RESRTTG AGOSTINO K. ti. K, Ini. 

Rcg;. <)7 ultlitiameiite allo scoppio della 
g:ttorra trmiava.'ìi a Mailbiirg. 

SGUBRIN GIOVANNI pa;rHto 11 20 
niaggtio e presentajtosi a T.'ttml>erg. 

LUIGI FABRIS partilo Si 20 maggio e 
•partito .txM suoi. 

Oggi è buona! 
Quante non ne ^ 1 0 dette contro il 

caiedw.^iiio e quanto noji si è fatto in 
Italia per esiliare.da tutta la vita, co­
me tm imitile ciarpaime! 

Ora un comitato ipad'ovaiio iha fatt j 
staanpare in quattro Jingue un libro 
crxntpasto di pastorali e dii discorsi dì 
vescovi suH'a jj^iefra, percliè dia uaia 
diffuisioTic gratuita nelle 't^nv. die =i 
stallilo .rcdinilendoj queile ipopólàzioni 
si persuadano che è tuta nietizogna ciò 
che l'Austria va (JSceiKlo: clié cioè la 
i)o.>tra guorta ha un carattere antire­
ligioso e anticaittodico. 

I gfioimaJi liberali lodasio il jjensiero 
e dicono che lo Staio non può fre-
itcmleri' ita! sentimento religioso. '..-. 

CEK3UBA 

Ite entrate dello Stato 
sono in aumento 

Nel pr imo biiiieslrc del corrente 
esercizio f inanziario le entrate prin 
cijiali dello Sluto, escluso i l . dazio 
sul grano, ])aragonntc a quello del 
eorrispoadeii lc per iodo dell 'eserci­
zio 1914 - 1915 danno pei' r isultato 
un aiiineuto di iiiiliotii 287(18. 

Tulli i cespiti sono iti aumento. 
Le lasie, sugli affari per milioni 
1527, le imposte sui consumi per 
niiUoiii Mas. I re.ddili delle privati­
ve per milioni 17121, le inipo.'ite di-
relte pe r milioni 12927, i provvenli 
delle poste e dei lelofooiii per mi­
lioni 3710. 

Codeste cifre conlengono una prò' 
Vii delle migl iorale coiulizioni (jco-
noiiiiclic del paese, d? che si ha con 
ferma nel fallo che nel mese di a-
goslo leste decorso i deposili prcs 
so le easse di risptu'iiilo jioslali •( 
ord inar ie superarono i r imborsi . 

i-'ervono i lavori per la prepara-
dell'ofiercizio lOJ'l - 191,'). . 

L'ttn. iniiiisU--) del tesoro segue as 
Mdnaiiieiile lo svolgiiiieiilo dei la-
\r.ji ,-Je.ssi -̂ i-f.-i-ii le singole animi-
nislrazioni centrali in modo da as-, 
s ieurare l 'esatlo adenipimenlo del-
l'obiiligo l'alio dalla legge di conln-
bililà di ineseulare al Par lamento 
finivo il novembre, rindieaUi docu­
mento, essendo da Intli riconosciu­
to che la Ic'inpeslivn resa dei colili 
t condizione indispensabile di rigo­
rosa 0 .santi llnanzu elle giova alla 
saldezza d<l credilo dello Stalo, al­
tro (lei l'alttn-i i sseiiziali al eompi-
menlo dei deslini della Patria. 

Per aVere notizie 
e scrivere ai prigionieri, 

E' stato reso di pubblica rag^loite un • cp. 
iHtmiicato dell Comàta-to di soccorso dì Iler-
nu, collttinentc quelite iticstutczze ; 

1. Che tutti i prigionieri italiani sono 
coiiéenti-ati nel'eampo d'i iMaÙLhatistn. 

2. Gite per ottenere infomiazionii sui no­
stri pri.gioji.ieri m Austria conviene ricor­
rere al « GearvtìÌTi&tane Zen1.r,Tl Nacliwe'»en 
Buratti ». 

Stll primo punto devesì ajwertire che va­
rie sono le località, tanto \vn Austria eoine 
in Ungheria, ove 1 •j>ochi prigionieri italia-
^i trovalo inteiT.ati. 

Sul suconicfo •pun'to è benie notare die nes-
tìnna corrispondenza postale [Alò essere inol 
Irata -per l'Aiistna, ina da-to l'I caso chf 
per via indiretta (come S-L è Eit\ verifìcaito) 
qualdie ^iomanda d'infomiazione giungesse 
ni * Gemi:in-̂ -i.rnt- Zenitali Nìaclitvo.i.̂ en Bu-
rwiu » di Vienna, la relativa risposta .arri-
-. crebbe, come di fatto arrsva ai Comiltito 
licita Croce Rossa Tlalw-na, coin.mi.ssiione 
<iei prigionieri dji giuerrtu, la quale non eotrii-
!.centlr:» il nonie e l'indirizzo de' richiedente, 
non ]m> -m alcun- modo trasìnettorla agli 
interessati. 

Nell'intento di (r\'iiare -iinutili e dispendio-
sc corrispondenze ai cittatEnH dnrahnente 
prova-iii coHa priĵ ion-ia dfei loro cong-ittnti, 
l'importante servizio di- inlcrtmazione ipcr 
i .prig'iotiier di guerra In afiklitto <ral Gover­
no alla Croce Rossa I.talia.mi, si richiama 
i'at-tenzion-e del- pubblico ."iujl'ine.s.atlenza del 
Vi Cbniin's,sioiic dW prigionieri S. guerra 
presso î  -CoamUato d-ĉ lla 'Croce Robisa -'JII RO-
-:iia (115. Piazza .\Ion-;ec=tor-(i) /• l'unico 
Ente a cui debbono -essere rivolte le richie­
ste d'iiifoniiazioni e noti-zie sui miUtavi •prî '-
gionieri o presunti t.tli, dove anche devono 
é,?.sero appogg!iiat-.3 le rorrisposufenze <l,-i es­
sere trr.snie.'ise a dest'mazione dei prigio-
i.jeri, 

Come devono essere fatti gli Indirizzi. 
Il Miifetero dalle l'aste e dei Telegrafi 

ĉ nll.̂ û ica ; 
« Si (• nii-ovato che negli indirizzi ddila 

corrispond'enza diretta ai prigionieri ilalia-
tri vi sono molte mdlcazioiii itou jioc-essare, 
le quili .spesso non lasciano spazio suffi­
ciente per la appiiicazlone .dei bolli posta­
li che vanno, per necessiti, a coi>ri« il no-
mt o il cognon* d-eT dostìna-tar-lo. Nell'in-
ti-resse del 'ouon andamento del servizio si 
rwceomaindiii aj pubblico'di compilare gli in­
dirizzi nel mo<lo piti semplice e diiaro — 
avciidii cura di impostare aperte le lettere 
allo -scapo di rendere -più soitecitc 'le o-pera-
z.oni di censura. 

Si r.inmvcnta miovam-ente che .per ì .pri­
gionieri ndstri in AustliLa noai è anmtesso 
l'invio di oggetti raccomandati, ai con c-
-sprcsso, ne con assegno. Il miglior moclo 
(|utndi di inviare danaro è quello di servir­
si di vaglia intern-arioiiali al-'l'indirzzo: Con 
troie dcs Postes SuJse, Perni, seguito dal 
none e cognome del destinatario e della 
locaULà in cui il prigioniicro si trova inter­
nato ». 

vólontii e, siete incaricuti d i mostra-
re agli aJtri coi discorsi e cogli ésem 
pi, la s t rada da tenere, se b r a m a n o 
dì vedere uu giorno il Grande Spi­
r i to èsiale: quando alla seni tiii di-
stiendo .a. dormiiMS suUn min ptille 
d 'orso: alzo le inani verso di lui e 
gli dico! — Crra'mlu Spirito, ti r in­
graziò di avermi eóiiscrvtitò in que 
!Jto giorno, ti pr<;gO di ixmscrvnrmi 
anche per quesiti riotte! -~ e m'ad-, 
dormfcnlo. Svegliato che sono alzò 
di iruovo le m a n i a Lui e gli dico : 
— Grande Spirilo ti r ingrazio di 
farmi goder<; ancora là liifè: ti p re 
go di conservurmi uniiora iu questo 
giorno, come mi ha i conservato in 
ques.la notte. — Cosi detto, mi «Izò 
od e«co dalla capanna per le con­
suete faccende: ecco tut to quello 
che io so del Grande, Spir i lo! 

« I missionari l 'udi rono con mc-
ra'vigUa nella sua semplice bontà e 
sarono al modo -di aiutar lo a cono-
»i;ere più piéhaméii te il Signore, i-
s t ruendolo nella nostra Santa Fede 
Iddio ne mondò loro l 'occasione piìi 
presto che noli sol pensassero. 

« I n f a t t i tre giorni -dopti il selvag 
gip a m m a l ò improvvisBincnte e di 
ma lo re cosi grave che. presentì vi­
cina la sua morte. 

« Mandò allora iu tutta frutta li 
cercare qualcu-iio tleii « Ve*li Ne­
re ». Vi andò P a d r e Uosati. 

« — Clic cosa vuoi ' ' -• domandò 
il P a d r e all 'in l'ermo. 

t< — P a d r e - rlspiosc que-sli •— 
li h o manda lo a chiajnare perchè 
mi faccia quella cosa, senza la qua­
le io lion potrei ve-dere il Grande 
Spirito. 

« — E qual'ò quello cosa? — do­
mandò il Missionario pe r bene as-si 
curar.si. che egli chiedesse 11 Batte­
simo. 

« L'indiiino allora non trovando 
nella sua lingua nessuna espressio­
ne che spiegasse il suo desiderio si 
pose le m a n i iii capo, facendo inlen 
dere che voleva essere battezzato. 
Allora il Padre gli domandò ; 

« — Credi Iu nel Grande Spiirito'? 
'( ••— Se ci credo! Ci ho sempre 

c redulo! 
« — Sai che sono in Lui tre Per­

sóne rea lmente distinti!, le qual i per 
al t ro sono uno stes.so Grtmde Spi­
rito'i" 

« — Oli, questo non lo sapevo ma 
lo eredo poiché lo dici Iu che sei suo 
iiiiniatro, 

« Il P a d r e cont inuò iunorosamen 
le ad ìs-ti:uirc l 'ammalato, era co.si 
ben dispostò! Poscia lo battezzò con 
immensa consolazione di lui. che di 
ccva a i Missiontiri: 

(I Ah, io rivivo ifuando vi rive­
do ! 

« Chi non ammira ipii il lavoro 
della grazia divina che si elègge 
questa an ima retta, e la chiama alla 
lede dal fondo della foresta guidan-, 
dola al P a d r e per un viaggio dei piò 
che otto gioi-ni di s t r ada? 

B E (guanto non é significativa 
questa slimit e questo de.siderio del 
sacerdote d i Dio, di fronte «1 di-
s]i;rezzo ed all 'odio che qui tra noi, 
elle jiiire vant iamo tanta civiltà gli 
ornili gli diiiioslraiio! Ah quant i 0 
quan t i tra- i poveri selvaggi conver-
lili dai Missionari sa ranno in Cielo 
pili felici e più gloriosi di noi nono­
stante elle no siamo cresciuti nella 
più viva luce dtil Crislianesinio e 
ne!lla jijiìi invidiabile abbondanza 
delle sue grazie solo perchè furono 
più buoni , di noi, ed a m a r o n o Id­
dio con più fervore e lo sei-virouo 
con p iù fedeltà e con maggior co­
stanza! ». 

GONVERSIONE 
di un selvaggio americano. 
Un imissionario Gesuita scrive 

questo semplice e meraviglioso r ac 
conto : 

« Il Padre Superiore del Seniina-
rio di Barrcems presso SI. Louis, 
Uovaudosi un giorno nel Denluky 
con un altro Missionario, vide veni­
re incontro a sé un solva!.iglo segui­
to da un ragazzo e da un interpre­
te. Krii il fi-alello del rie dei Mia­
mi, nazione indiana mollo ragguar­
devole; per venire l'in là aveva do­
vuto l'are un viaggio di otto (jiorni. 

(c Ajipena l ' indiano aveva viste le 
n Vesti Nere » così si chiamar.o dai 
selvaggi americani i Mission-ii'i cai 
loliei," suhilo era ventilo a sli ingcre 
loro l'orlemonle la mano in sogno di 
ainieizìa, poi disse, tulio infervora­
lo da .sanlo afTello: 

ic - • So che voi siete i iiiiiiislii 
dt;l Snnlo Spirilo. Voi avete in ma­
no lo car'.e che contengono la sua 

Sn in timi! 
Egli ritorna 

Il diret to di A r r a s ? . . , , ceco!. . . . 
da questa par te . 

E tutta la famiglia Duroroy, bab­
bo, m a m m a , fratellino, sorella niag 
giore, ondeggia con la l'olla sul 
marc iap iede della stazione ove Ire-
ji idante sbulfante. avvolta in una 
aureola di vapore e di maestà si ar­
resta punlualnienle al le selle di se­
lla una iniprcssionantc locomotiva 
del Nord. 

Contusione, frastuono, soldati che 
prccijiitano dai iircdellini, godi, tra 
ba l lami , polverosi, abbronzali , ina 
così f e l i c i ! . . . . Otio giorni di per­
messo! 

Gli occhi della famiglia' Dnroyer 
frugano nei vari g i ' u p p i . . , . 

— Eccolo — t'aeluma la l'aneiul-
lit che si shiiicia rome tuia fiieceia 
vei'.-o un bel serffeiite, il cui pelle è 
fregialo ilcUa met 'aglia mili tare, 

Tre ore dopiO. . . . 11 casa Diu-oyer 
Il pr-anzo è sul l'ir ire, l'ra mille ritc 
cont i di guerra . L:' leaiiinia si alza, 
vuol dai'e, Jci ,s1cs;-!i, ruUima mano 
-ilhi c-,ini'M-a del soldato che deve es 

»e>rc COSI s tanco 
n p a d r e ed il.figliò o i - i i , . . , siùio 

soJì . . . . . l 'uno r impet to all 'aUro.. 
,11 p a d r e formula i l , p r o g r a m m a 

d e m giornata per rit idomarii , p o t 
.•:);é di quegli olio gtiirni non me tic 
vuol [Krder ' ' b r ì c c i o l a . . . . H séi> 
^;enlc lo aicollu, poi, in ler ronipe; 

— Biibljii. sin beiie. . . . . . s l amò in'-
t'éàì còsi.. Ti chiedo soltanto un 'ora 
t;i dóiiiaiii niàltih.'». 

- P e r c h . ? 
- Perchè è la doineiiioa dóIl'As 

suh i s iònc . . . . ed io voèlio andare a 
Mesi'à'. 
. Se la folgorai foillsc,cad^ta ai pie­

di del vckjchio l ibero pensatore, c-
gli non ne sarebbe s ta tò jiiù eòhiple 
lamente sòiTocàlo. 

— A Messa! ' ! . , . , 'Cu vuoi aridare 
diMiiani il Mesièa? 
, — . , . .domani , e., la doine-iiica 

ventura , e tulli; le doiJieniclie,. . , 
:— E fo i -se . . . . tu mangei-'-ji an­

che là comunione?. , . . . 
— Riceverò difalti Colui Che i no 

stri avi hanno saniprc adorato. 
Il bel padre ebbe aii sogghigno ; 
- - IVlà se non sei nemmeno bat-

l ezz i i lò l . . . . 
— -• Si, lo sono s i a l o . . , , alla vigi­

lia d i C a r e n e y , . . . . 
— l)a un gesiiilà? 
— N o . , . . dò un gióvane viunrio 

di P a r i g i , . , , che è rimasto anzi 
ucciso l ' indtunani. 

Il vecchio non n e jjuò p i ù . . . . si 
raddrizza : 

— Senti : i' spaventoso ciò che li 
d i c o ! . , , . Ma avrei deisidcriito m e ­
g l i o ; . . . 

Egli perfi non usa anda r più in-
i i i i nz i . . . . 

Un silenzio terribile pioirj-ba fra 
quei due uomini, mentre laggiù ac­
canto la m a m m a e la figliola fiori­
scono r idendo la stanza dèi iioldato 
fì-nahnehfe t o r n a t o . . . . 

— Ascolta b.ibbo? Io iiori sl imo 
e noh amo nessuno più di t e . . . . Tu 
steì appassionato alla l ibe r tà . . La-
sòiami allora vivere anche me se-
liondo In niia crtìdenza. come tu vi­
vi secondo la tua . . . 

— Ma io non credo a « .iiuUal ». 
— Si: tu non hai Unito la tua frsi-

se, poco f a . . . . Tii hai ayuto pau­
ra che qua lchednno ti s e n t i s s e . . . . 
e ti cisaudissae. , , . confessalo! 

— Ebbene ! io ciledo in quel Dio : 
io eredo nella vita fiiiaira! io crcflo 
che i l crist ianesimo rapljiresenti lo 
sforzo p iù -grande della umani tà vicr 
so la conipreasionc del m o n d o di Là 
e che mwsun individuo ha diri Ilo 
di misconoscere le sue conclnVio-
n i ! . . . . 

— Ed io mi chiedo se è mio fi­
glio quollo che mi sta qui in l'accia! 
quegli che credevo di aver at|mato 
contro tutte le snpewtizioni ! io non 
li r iconosco -più! 

— .'Vh ! babbo oggi e che io ho ve­
duto m o r i r e . . . . I lo constatalo la 
t'orza che dà la fede per compiere 
i più oscuri d o v e r i . . . . 'Nelle lun­
ghe natii di tr incea io ho riflctlnto 
con gli occhi ve,i|Bo le stelle. Io tni 
d iceva: ipial ordine ammirabi le in 
questo universo clie mi oircordu 
col suo silenzio e la sua grandezza ì 
ordine dappjertuUo! nei petali df 
questo minuscolo fiore che sjiiinta 
su questa . i i i ier la tura . . . . ordine nel 
l 'andata vcrligiuasa di quesli mondi 
la cui «ola Aìsiono mi schiaccia. 

— E a l lora? 
— E al loi la . . . . non ci sarebbe il 

caos che nel m o n d ò morale , cioè 
« nel più imiijortaute di lutti » poi­
ché è la che ,si sof f re . . . là che si 
a m a ? 

— Io nòli capisco . . . . 
— Ho avuto dei camei'ati ammi­

rabili, splendidi ufHciali, .soldati, di 
nniizi ai quali crii tentato di mei 
lermi in g i n o c c h i o , , . . Quanti ne 
ho veduti agonizzare e ly io r i r c ! . . , . 
Si sai 'ebbero ormai di tanto eroismo 
per; il nul la? Sarebbero limi la ti af 
l'alio in quel corpo che impulr id i -
scc l a g g i ù , . . , ignoralo nel l'ondo 
di qualche fosso? Ma sia dunque! 
L 'umani tà tutta intera ne protesta 
ed afferma che solo la loro spoglia 
è l a g g i ù . . . . m a che la loro ani­
ma è parlitii ]:iel paese dei valmosi! 
Eppoi la loro anima io la ho vedu­
t a ! . . . , I corjii sovente non n-e po­
tevano j i i ù . . . . talvolta t remavamo 
dalla pauiin! La-sciali in balia di sé 
slessi, sarebbero ru.5gili lonlimi d j ! 
la milraglia e dalla m o r t e . , . , L'a 
nima li r iconduceva, li manteneva 
al loro posto, li spingeva innanzi 
come un cavaliere doma il suo ea­
vallo, e Io conduce al cannone! 

In quel momento rientra la so­
rella. 

~- Sai? — le dice il padre; ti an­
nunzio una nolizia che ti farà giu­
b i l a r e ! . . . , 

— D a v v e r o ? . 
— Tuo fi^lcHo ri torna tronerto 

di medaglie , ba rda to di scapolar 

— Oh b a b b o , . . . questo è indo­
rilo' di te! Ho una corona 8Ì . . , . , 

^ d allora il sergente si fruga i e l 
Id. t a i ic i ] . . . . in qitóUò tasca di .l'òf-
d a t o in cui «1 anwniissa tut to lilti 
niòiiìdo^ e ne trae pénosanicritis, un 
dvaitóo di qualche c o s a . . . . m<:?.zo 
tdb-hrucdatà lorda di t e r r ò . . | . , 
aggìitìtala con yin p o ' . d i spagó^i^e-
raistito Guòi^ahdola -bctie si in­
dovina .un roìióiió; d e i . ^ a n i sano 
infraliti, a'Jtiri, scompài'si, un 
^òhc d i .capptio sc>stitiii>cc la m<-
dagUà .ftssenl^. j . . . . , ,̂  .; , 

— È* mi bii'ctoiìe: òrril:Silnioijte,^€-
i;jto elle me , l ' ha lesa p r i m a di ,m«-
n i i c , . . . p i l l a un p o ' tu pdiVni i , , , . . 
io', non ne pb.sso più ! . . , . E òllorik 
domani , fcista nazionale del la 'Ver­
gine andrò a i-ecitàre p e r lui,. . Ec­
colo, papii, eccolo, questo rokario! 
Osa ibcffortene orò' .. , 

Il vecchio plrciide in -mano la e-o-
rona. 

' 'vidcnteiiienlé è insàngii ina^. 
Che costi dice al vecchio nnlicio,-

ricnle. quel i|Mario ili battagliii, ca­
duto dalle mani di un p ròde sulla 
soglia d<?irp.temità? Misteri d-til se­
creto lavoro delie anittie. Egli io 
guarda u lungo poi lo r ende ai fi­
gliuolo e con tono addolci to: 

— S i , . . . io non dico ! Ma questi 
n o m i . . . . Dio ! . . . . il Cristo I . . . . 

l à ' V e r g i n e ! . . . . ciò mi sembra coisi 
l o n t a n o ! . . , . cosi lontanoI  

-j- E qualche volta è cosi vicino! 
così vicino! — r isponde il figliolo 
che ne presente già qualche c o s a . . . . 

(Dalla Croi.-r). 
Pierre l'Erinite 
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^ della PnbblicìtÌL .«'uî î iòniàli seguenti : 
ANCONA ; L'Ordine. 
BARI : Gazzettino delle Puglie. 
BOI.^OGN.'V : Giornale del Matìino 

l l e s l o d e l Carlino — Avvenire. 
CAGLIAHI : Unione Sard.'i. 
CATANIA : CoiTiere di Catania — 

Lti SìciUa — Azione. 
COMO : La Provincia — Ordine. 
CUNEO : Sentinella delle Alpi. 
FAENZA : Il Lamone. . 
f'ERHAKA : Gazzetta Fcrrareao - -

— Provincia di F e r r a r a — IIS-
\ i s la . 

F1NALMA1\1NA : Ligustico. . 
FII lENZE ; Nazione — Il Nuovo 

Giornale. 
GENOVA : Secolo XIX - CafFai-o 

- Cil ladino — Lavoro — Corrie­
re Mercaiitile — Liguria del Po­
polo. 

IMOLA :. 11'Diàrio. 
LOCARNO ; Il Cit tadino 
LUGANO ': Corriere del Ticifui. 
MI5SSINA : Gazzetta di Messina. 
MODENA : Panaro . 
MIL/VNO : .Secolo — 5ole — Gae-

rin Me.schino — Varietas, 
N J V P O L I : Mattino — U Giorno — 

Don Marzie) — Corriere di Napoli 
Roma. 

PADOVA : La Provincia di Pado­
va - - L i b e r t à — Difesa del Po­

polo. 
PALERMO : Corriere di Sicilia -

Giornale di Sicilia. 
PAVIA : Provincia. 
PIACENZA : Libertà - Piccolo — 

Nuovo Giornale. 
RAVENNA . ; Corriere dì Romagna 

— Libertà . 
RIMINI : L'Ausa — Momento — 

Riscossa r— Corriere Riminese. 
ROMA : Tr ibuna — Messaggero - -

Tr ibuna Illustrata. 
ROVIGO : Corriere Polesine. 
SAN MARINO : Sammar ino , 
SASSARI : La Nuova SardegRa. 
SAVONA : Il Citladino — Il Lc-

timbro. 
SPEZIA : Corriere della Spezia — 

11 Popolo - IJ\ Spezia - - II Co­
mune. , 

TORINO : Stampa - - Gazzetta del 
Popolo. 

TRENTO : Alto Adige Treniìi io 
— Popolo. , 

TREVISO, : Provincia di Tre\'i.so — 
Gazzella del Conladino — Gaz­
zella di Treviso — Vila del Po-

UDINE : Corriere del Firuli - -
Nostra Bandiera, 
polo. ' 

VFATWIA : Gazzella di Ven'-zìa -
L'Adriatico - - La Difesa -• Touin 
Bouagrazia. 

VIC1- :NZA- : Giornale di Vicenza — 
Provineia di Vicenza — Corriere 
Vlccnlino. 
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